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MENTRE INTER E JUVENTUS CONTINUANO LA LORO MARCIA APPARIGLIATE 

si riapre la lolla per la salvezza 
Clamorose vittorie dei siciliani a Ferrara e dei lombardi a Udine - :(! Napoli supera la Roma nel "derby dei centro sud,, 

Il campionato 
comincia domenica 

Il pallone ohe, all'ultimo mi­
nuto, su rigore, Ferrarlo ha in­
filato alle spalle di Corchi, va­
loroso difensore della rete no­
varese, ha evitato il olamoroso 
colpo di scena dì una Juven­
tus bloccata sullo 0-0 dagli 
uomini di Piota, colpo di «cena 
che, probabilmente, avrebbe si­
gnificato la riconquista assicu­
rata dello scudetto per i nero-
azzurri dell'Inter. Cosi, invece, 
le due capolista continuano la 
loro marcia di conserva: e non 
conta che l'Inter abbia domi­
nato agevolmente a Qenova, 
concedendo agli avversari il 
goal della bandiera solo quan­
do — sul 3-0 a un quarto d'ora 
dalla fine — aveva ormai i due 
punti in saccoccia; mentre la 
Juventus ha faticato come si è 
detto, prima di superare fortu­
nosamente il Novara- Ciò che 
conta (c'è bisogno di dirlo?) 
sono i due punii; e inoltre, 
mentre domenica prossima la 
Juventus dovrà andare a Ber­
gamo, a far visita ad una squa­
dra per 'a quale il campionato 
non ha ormai più nessun inte­
resse, l'Internazionale ha in 
programma la trasferta di Pa­
lermo, divenuta durissima dopo 
che le contemporanee vittorie 
esterne di Palermo e Legnano 
hanno riaperto per i rosa nero 
siciliani il cammino delta spe­
ranza. 

Imprese maiuscole, quelle del 
tandem di coda. I lilla, che 
otto giorni fa avevano supe­
rato in casa il Napoli, sono 
andati a vincere (e molto più 
nettamente di quel che non 
dica il risultato) in casa della 
diretta avversaria Udinese, che 
ora è quella che sta peggio 
di tutti. Dopo essere andati 
in vantaggio con un rigore 
realizzato da Sassi II, i lom­
bardi hanno raddoppiato con 
Manzardo e solo a cinque 
minuti dalla fine Castaldo ha 
potuto accorciare le distanze. 
Quanto al Palermo, la vittoria 
è giunta a dieci minuti dal ter­
mine, grazie ad un rigore rea­
lizzato da Martegani. 

Quali sono, ora, le prospet­
tive della lotta per la salvezza? 
L'Udinese ha una sola trasfer­
ta, quella di Firenze, e due in­
contri in GBM (Genoa e Torino). 
Dovrebbe p o t e r raggiungere 
quota 24. Il Legnano (Torino e 
Novara fuori. Roma in casa), 
può arrivare anche a 25- Per il 
Palermo, l'incontro di domenica 
prossima con l'Inter alla Favo­
rita sarà decisivo: se dovesse 

perdere, le due trasferte di To­
rino (Juventus) e Bologna po­
trebbero al massimo portarlo a 
quota 25 (o più probabilmente 
24) insufficiente per la salvez­
za. Anche la Spai giocherà do­
menica a Trieste una partita 
di grandissima importanza: * • 
ne uscisse econfitta, risohiereb-
be di non poter poi raccogliere 
negli incontri casalinghi con 
Milart e Genoa più di due pun­
ti, il che significherebbe quota 
25. Se invece fosse la Triestina 
a perdere, i guai potrebbero es­
serci per gli alabardati, che 
avranno un incontro casalingo 
con il coriaceo Novara e la tra­
sferta, nell'ultima domenica, a 
Milano con l'Inter. 

Concludendo, non è impossi­
bile che a un eventuale spareg­
gio Inter-Juventus per lo scu­
detto se ne aggiunga uno per 
la salvezza fra Palermo e Le­
gnano, magari con l'Udinese 
come terzo incomodo, a quota 
24-25. 

Nelle posizioni di centro clas­
sifica, la vittoria del Milan sul 
Bologna ha ormai liquidato la 
questione del quarto posto, as­
segnato definitivamente ai ros­
soneri; mentre il Napoli si è 
tolto il gusto di battere la Ro­
ma e la tradizione che voleva i 
giallorossi imbattuti al Vomero. 
Merito in gran parte del 
"consigliere comunale" romano 
Amedei, che ha realizzato l'uni­
ca rete. La Fiorentina, ormai 
rassegnata al suo terzo poeto. 
non e andata oltre il pareggio 
sul non facile campo del To­
rino; mentre la Lazio, svolgen­
do finalmente un gioco piace­
vole con i suoi Vhroto, Fonta­
ne»! e Burini, ha dato ai tifosi 
biancazzurri la soddisfazione di 
una vittoria sonante, a spese 
dei malcapitati triestini. 

Conclusione: se un bilancio 
complessivo si può trarre delle 
partite di ieri è ette, sia p*r lo 
scudetto che per la salvezza, il 
campionato incomincia- dome­
nica prossima. 

CARLO GIORNI 

CAUDATA DA UN Y1YOLO PIENO DI VOLONTÀ' E DI IMPECINO 

Sonante villoria della Laiio 
sulla coraggiosa Trieslina (5-1) 

l'Avet(italo Spurio, in «ionuitu lievissima, tutti iili atleti binnco-ti'/./.uni limino 
contribuito ni grande successo — Forse eccessino lo scarto ili (juattro reti 

LAZIO: De Farlo, Antonazzi, 
Spurio, Mi Verull; Fuin, Herc*-
nio; Burini, Bredesen. Vlvolo, 
I.ofRren, Fontanesl. 

TRIESTINA; Nuclarl, Maldlnl, 
Travagini. Valenti; l'ctagna, 
Ganzer; I.ucrntlni, dirti, Secchi, 
Dorigo. Rossetti. 

ARBITRO: Corallo di Lecce. 
MARCATORI: Nel p.t.: al 1»' 

Fontanesl, al 31' Dorigo, al 26' 
Vlvolo: nella ripresa: al 1" Lof-
fren, al V Burini (rigore), al 
31' Valenti (autogol). 

NOTE: Spettatori: 20.000 circa. 

Uno scarto di quattro reti 
è certamente eccessivo per 
una squadra come la Triesti­
na che, almeno ne! primo 
tempo, ha offerto una prova 
coraggiosa e sagace. Partiti 
con uno schieramento di co­
pertura, arretrando i due in­
terni, i giuliani hanno sa­
puto reagire con energia alla 
rete piuttosto fortunu.-a di 
Fontanesi e pervenire al pa­
reggio. Poi hanno insistito 
all'attacco, segnando una cer­
ta .superiorità territoriale se 
non di manovra e di vera 
pericolosità. E' .-tato questo 
il loro periodo migliore: poi 
è venuta la prodezza di Vi-
volo che ha riportato la La­
zio in vantaggio. 

Quando pareva che In par­
tita -si dovesse mettere sul 
binario dell'incertezza ecco 
la terza rete laziale, ad ope­
ra di Lofgren. alla riapertura 
del gioco. Qui la Triestina è 
caduta in ginocchio. I suoi 
reparti difensivi hanno bal­
lato la rumba sotto l'incal­
zare ora prepotente ora ele­
gante degli attacchi biancaz­
zurri, cui dava j ! « là » un 
Vivolo abbastanza inedito — 
almeno all'Olimpico — per 
volontà e impegno. Ai lati 

La schedina vincente 
Atalanta-Sampdoria 
Genoa-Inter 
Lazio-Triestina 
Milan-Bologna 
Napoli-Roma 
Novara-Juventus 
Spal-Palermo 
Torino-Fiorentina 
Udinese-Legnano 
Lanerossi Vicenza-Como 
Margotto-Verona 
Catanzaro-Lercr 
Venezia-Parma 

La Direzione del Totocal­
cio comunica che il « mon­
tepremi » del conrorso pro­
nostici di questa settimana 
è ili L. 4»3.841.9M. Sono stati 
totalizzati 33 « tredici » cui 
spetteranno L- 6.II8.88* circa 
e 1332 «endici » coi andran­
no circa 151-8H lire. 

quentemente servito — . ha 
dimostrato, oltre al consueto 
slancio combattivo, buon con­
trollò della palla ed esem­
plare spirito altruistico. Me­
glio Fuin di Bergamo fra 1 
mediani; grande Vivolo nella 
ripresa; in 
tandem di 
Bredesen. 

netta ascesa il 
destra Burini-

volta. Però ia Triestina com­
batte ancora, va all'attacco 
quando può, -i difende senza 
fallosità. Al 17' Rossetti po­
trebbe accorciare le distanze. 
ma De Fazio para n terra il 
tiro scoccato da pochi passi. 
Altra parata di De Fazio al 
21' su centrata di Lucent ini-
Ancora due angoli per la La 

Della Triestina una Inuma//.io. poi l'autorete di Valenti 
prova ha tornito Petagna. | Bredesen batte una 
mentre Maldini non ha retto 
i! confronto con Fontanesi né 

puni/io-
jne dalla destra, riprende Bu­
rini che fa partire Fontanesi 

dei terzini; 
palla e -ia 

Nuciar; 

NAPOLI: Itugaltì, Coniasi lil. 
Ferraro, \ iiiev : Castelli, (frana­
ta; Vitali, Ciccateli!. Jeppson. 
Amadel, resaola. 

ROMA: Moro, A/lmonti. Gros­
so, Cardarelli: Ilurtnletto. Cello; 
tililRgia, A. Venturi, Bettiiii, l'an-
dolllni. l'erisilnotto. 

A r b i t r o : Piemonte di Mon-
falcone. 

R e t e : Amadei al 1' della ri­
presa. 

Calci d'angolo T a l . Spettato» 
:U mila circa. Incasso circa 2U 
milioni. 

(Osi nostro inviato speciale) 

NAPOLI, 9. — fi Napoli lui 
battuto la Roma e i morta-

\rctti hanno sparalo a lesta. 

tanto meno Travagini quello i . . , . , , , , . 
con Vivolo. Un Milo elemento icil Uì d e ' ! a 1 , n c a 

si è distinto a!'.'a Un eco. il j Fontane-i è sulla 
Secchi, che oltre alla prestan- |P<*" segnare quando 
za fisica possiede un forte I _ . . -
scatto e un ottimo tocco: òl 
stato però sfortunato ne! tirò i 
a rete. L'ombra del bravo 
terzino della scorsa stagione! 
è appar=o Valenti. Da! canto) 
suo Nuciari ha sulla coscien- ! 
za almeno una delle due retti 
subite nel primo tempo. j 

L'inizio è fiacco. Vivolo 
appare fermo e solo Fonta­
nesi si prodiga all'attacco. 
meritando-I gli applausi del 
pubblico. Primo tiro, fuori di 
mezzo metro, al 4'. autore il 
bravo Secchi. La Lazio non 
riesce a superare la barriera 
che la Triestina innalza a tre 
quarti campo, dove Petagna 
si batte bene, Ganzer ferma 
regolarmente Bredesen, men­
tre Curti e Dorigo, arretrati, 
compiono un grande lavoro 
di intercettazione. I loro ri­
lanci sono però troppo lun­
ghi. alle spalle dei terzini la­
ziali: De Fazio, pronto nelle 
uscite, neutralizza facilmen­
te i pochi abbozzi di azione 
in profondità degli ala­
bardati. 

Un angolo per la Triestina 
al 12"; una plastica parata 
alta di De Fazio al 14' su 
centro di Lucentinj. Poi parte 
la Lazio: scambio rapido Fon-
tanesi-Vivolo al 15' scatto del 
centroavanti al 16' che però 
manda altissimo. Il pubblico 
fischia Vivolo, ma fra poco 
applaudirà Fontanesi, autore 
della prima rete della gior­
nata, .-u azione personale. 
Siamo al • 18': l'ala sinistra 

î impossessa della palla a 
tre quarti campo, stringe al 
centro, e, mentre tutti si 
aspettano il passaggio a Vi­
volo ben piazzato, spara una 
fucilata da venticinque me­
tri, mandando la palla ne!-. 
l'angolino destro della rete di! 
Nuciari. 

Reagisce la Triestina, ottìe-l 
ne un angolo al 20'. si inse­
dia lungamente nella metà 
campo laziale. Spurio com­
mette errori su errori, non 
riesce a fermare Secchi, svir-

igola sempre più frequente-: 
(mente e il pubblico Io -monta' 
Jena i suoi fischi. E' proprio' 
su un -campanile» in area di' 
Spurio che, al 31', parte sulla 
destra Curii e centra: a! volo • 
rovescia in rete, acrobatica-. 
mente, Dorigo. Pareggio me­
ritato. se si tien conto che' 
Secchi era arrivato, un mi­
nuto prima, a tre metri da, 
De Fazio, palla tra i piedi. • 
e il bravo portiere laziale 
aveva deviato in angolo con 
un gran tuffo. 

La gioia dei triestini però 
dura poco: al 36' Ganzer 
commette fallo di mano poco 
oltre la metà campo. Rapido 
Burini mette la palla a terra 
e lancia Vivolo che lascia 
rimbalzare la sfera, co'.pen-

e-iv ,i 
\a iti g 

e-
an 

.molonta-
ìn fonilo 

a! XV. Vi-. 
ancora: il, 

iccartoc-

e.-ce a vaìartga e • 
spingere corto, a:i 
corsa Valent i che 
riamente spedisce 
alla propria rete. 

Per pochi-.-iniu. 
volo non segna 
bravo Nuciari gli si 
eia tra i piedi. Negli ultimi 
minuti la Triestina è all'at­
tacco: al 42* Cinti .l'.'.uuga a 
Secchi che manda dentro ma 
l'aibitro annulla pe: fuori 
gioco dello sten-<» Secchi; al 
4.V Curti impegna De Fa/io 
in una splendida parata 
a terra. 

«INO BRAC.ADIN LAZIO-TRIESTINA 3-1: il goal di Burini, sii rigore 

Ali "VOJIEIIO.. I JIOItTAItEVTI IIAXXO »T? ARATO A FESTA 

Con un goal folgorante di Amadei 
il Napoli costrìnge alla resala Roma 

Annullata una rete di Bortoletto - Positivo esordio di Ferraro - Fischiata 1' prima la fine del 1. tempo 

saltato della partita. Il Na­
poli Ita vinto anche se non 
ha finto bene. La Roma, r/ic 
nel primo tempo ha subito la 
prevalenza offensiva desili az­
zurri, ha tentato nrlla ripre­
sa di portarsi con Umidii lan-i 
fi dei difensori verso la porta) 

è battuto conte un leone tro­
vandosi «spesso persino sulla 
linea ilei terzini e rinviando 
palloni su palloni con lanci 
lunghissimi e riposimi ,"r la 
difesa: Cieearelli dal canto 
suo ha eorso in ìt.ji'io e MI 

di Ituyatti, ma lo schierameli 
to compatto delia difesa az­
zurra e le imprecisioni degli 
attaccanti oiallorossi annulla-
vano il lavori» possente della 
mediana. 

Neppure l'ut tacco del Na­
poli, però, ha ijiocato .sul me­
tro delle sue prestazioni mi­
gliori. La difesa invece ha 

i larijo sia pure con pero OI.'I-
! ne e ha temuto più volte Ut 
> via della rete. L i 'lt;m,i ita 
j fatto di tutto ner uve're dal 
punto da aggiungere in clas­
sifica; si è battuta con animo, 
è (punta alla fine della partita 
coti tutti i suoi uomini schie­
rati sotto la porta di Bugimi. 
ina la pressione continua nel 
secondo tempi» non lui frut-

del classico centravanti si j 
muovevano rapidi e precisi ; 
Burini e soprattutto Fonta­
nesi. che vinceva regolar­
mente i duelli col pur saldo 
Maldini. 

Cosi la Lazio ha potuto vin­
cere a man: basse. Partita al 
piccolo trotto, denunciando 
un buco pauro.-o al centro del 
se.-tetto difensivo (con uno 
Spurio in nerissima giornata). 
la squadra biancazzurra si è 
sentita punta sul vivo dai 
numerosi fischi de' pubblico 
dopo il pareggio di Dorigo 
ed è oartita a sua volta, ri­
velando una condizione dav­
vero sorprendente dui punto 
di vista dei'.a preparazione 
atletica e quindi dell'inizia­
ti va. de'.!e idee, delia costru:-

Lunica nota «tonata, ri- , d o l a P°> al volo e spedendola 
imparabilmente :n rete. Ten­
tativo di reazione della T; 

e poi lancia lungo su Perissi-
notto passato sulla sinistra. 
L'ala romanista scarta con 
uno scatto brillante il terzino 
Comaschi ma, mentre si ac­
cinge a tirare, cade in terra 
per una carica del terzino 
partenopeo. 

Il pubblico romanista in­
veisce contro l'arbitro e re­
clama il ri(jore, ma il sistnor 
Piemonte ritiene il fallo non 
passibili della massima pu­
nizione Il Napoli avverte il 
pericoli* e sotto lo stimolo 
del pubblico parte di nuovo 
all'attacco con Vitali che 
scende sulla destra. L'ala 
azzurra manda al centro con 
un rasoterra. Atundct, nppo-
stalo sul limite dell'area, in­
vita Cieearelli a laseiarstli la 
palla e ia indirizza verso la 
porta dì Moro ma sbaglia 
nettamente il tiro. 

Poi il giuoco ristagna a 
metà campo. Il pubblico' si 
fa silenzioso e sembra an­
noiarsi. Otto minuti di pausa: 
Quindi è la Roma n portarsi 
avanti ottenendo due calci 

d'unitolo in cimine minuti. Al 
HI' tira in..porta Bortoletto 
ma al 3J\ palla al piede. 
Jeppson scende verso l'arca 
romanista. Il centrattacco na­
poletano supera Cardarelli, 
ma Perissinotto, che toma 
frequentemente in area, en­
tra di slancio e Ubera. Al 35' 
Pesatila è atterrato sul limite 
dell'area, ma la punizione 
calciata da Amadei non dà 
alcun /rimo, fi «/inoro risfa-
yna nuovamente a metà cam­
po. Sul finire il Napoli tenta 
di andare in vantaggio con 
una magnifica azione combi-
nata fra Amatici e Jeppson. 
E' una delle rarissime azioni 
semplici del Napoli. L'inferno 
azzurro ferma la palla a me­
tà campo e senza indugio 
lancia in avanti a Jeppson ri­
masto incustodito. H centro 
attacco avanza velocissimo 
verso la porta di Moro. L'ar­
bitro fischia ina Jeppson lira 
ugualmente segnando senza 

DINO BEVENTI 

(Continua in 4. pa .̂ . 2. col) 

Negli spogliatoi 
dopo Napoli-Roma 
Felici gli azzurri « rassegnati i giallorossi (che però 
dicono: un pareggio non ci sarebbe stato male) 

(Dal nostro corrispondente) 

, NAPOLI. 9. — I molti ro­
mani venuti a Napoli, «.erta­
mente non credevano che po-

' tesse fin-.rc cosi: con la vittoria 
de! Napoli. Credevano che la 
«quadra » dcr core - sarebbe 

i riuscita a fermare questo Na­

poli .-!„ ,', 
alti 

NAPOLI-ROMA ! - • : (ÌrosM> r Cardarelli bloccano Jrpp*on (TVIi'fot-o 

tic alterna partite bc!!c ad 
re i;ri£c. Sin dalie prime ore 

del m.un'no _-ruppc:r: sempre più 
; numerosi di suppoiteis "iaKoros-
«i hanno invaso le \.e de! centro 
tacendo notare la I 

Una refe folgorante di Ama-'controllato con estrema feni-
dci. una rete che ha ricorda­
to VAmadet di tanti anni la, 
centrattacco giallo-rosso, ha 
fatto ammainare i res.rilit con 
i colori di Roma, innalzati su 

impedivano U „isu.ih ; ho pon­
to Solo ZCIICTC ' \fedili' .tpprc-
St.trsi al f i l o rr.i »;,>>; /•,> por.-iZO 
prenderlo .. 

Y. qui Moro ki ;i::a battuta 
" r " Prc^"";frewa: - V.,.;.,;.:.. t„: ,.;;o uc-

c rispondendo a tutti... gli atiac-;,. 
tato neppun goal. Merito della : «-"hi che ; t:fo*: partenopei muo-i 

donian-

.aiprcndibilc 

pararlo — 

Genoa 1 
Inter 3 

INTER: Ghezzi, Vincenzi, Gla-
comazzl, Padulazzi; Neri, Nesti, 
Armano, Fattori. Lorenzi, Sko-
glund. Nyers. 

GENOA: Franzosi. Cardoni. 
Carlini, Becattinl; De Angeli*. 
Greniesc; Corso, Larsen, Dal 
Monte, Travisano, Frizzi. 

, ARBITRO: Jonni di Macerata. 
• RETI: Lorenzi al 9' del primo 
I tempo; nella ripresa Nyers al T5*. 
• Lorcn7l al 2V e PravUano al 2V. 

NOTE: In tribuna il Commis­
sario Tecnico per la nazionale 

' Czeizler. Angoli 4 per parte. 
' Spettatori 30 mila circa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

' GENOVA. 9. — L'Inter si era 
, preparata con una cura par-
! ticolare per superare il primo 
i dei quattro ostacoli che le si 
; paravano davanti per arrivare 
allo scudetto. Infatti nei primi 

1 minuti di eioco la squadra 
Campione d'Italia si è lanciata 
alla conquista della porta di 
Franzosi con un impeto e. per 
la verità, con una tenacia che 
non le conoscevamo. 

Le azioni neroazzurre si svi­
luppavano con velocità e pre­
cisione sorprendenti. Al centro 
del campo i bravissimi Neri e 
Nesti controllavano perfetta­
mente la loro zona e porge­
vano numerosissime palle al­
l'attacco che puntava verso re­
te con pochi passaggi, sempre 
ben dosati. Skoglund e Loren­
zi erano i migliori di questi 
primi minuti, ma anche Neri, 
Armano e Fattori disimpegna­
vano dignitosamente il loro 
compito. 

Dopo una serie di azioni vo­
lanti velocissime, che fanno 
trattenere il respiro al nume-
ìo.so pubblico presente che 
sportivamente applaude i mila­
nesi. l'Inter segna la prima re­
to al 9'. Neri dal centro cam­
po allunga sui piedi di Skog-
'und, lo svedese con due finte 
di corpo inganna Gremese, che 
M era fatto lestamente sotto, 
e allunga a Lorenzi. Il piccolo 
centravanti finge di buttarsi a 
sinistra e Carlini perde l'equi­
librio; quindi scatta ancora 
verso sinistra inseguito a un 
metro dal centromediano che 
si e ripreso. Franzosi si pre­
cipita alla disperata contro il 
toscanino il quale, in piena 
corsa, di sinistro, da circa die­
ci metri, gli infila la palla sul­
la destra con un secco tiro ra­
soterra, imparabile. I molti 
appassionati dell'Inter sparsi 
sulle gradinate fanno un chias­
so infernale. 

Per dicci minuti le manovre 
dell'Inter sono piacevoli e bel­
le a vedersi. Molti pensano che 
<a partita sia già finita, che il 
Genoa sia avviato sulla strada 
di una storica batosta. La di­
fesa rossoblu balla la rumba 
davanti agli attaccanti interi­
sti. Cardoni. Beccattini, Gre­
mese e Carlini non sanno più 
che pesci pigliare e anche gli 
attaccanti arretrano per por­
tare aiuto ai disperati compa­
gni delle retrovie. 

AI 10* Nesti potrebbe segna­
re la seconda rete, ma il suo 
tiro da 15 metri sfiora la tra­
versa e si perde sul fondo. Al 
13* ecco una fitta azione Ar-
mano-Skoglund-Nyers - Lorenzi 
che sfuma per un pelo. Al 15' 
sempre Nesti, che in questo 
periodo, con Neri, è nettamen­
te il migliore in campo, im­
pegna Franzosi con un insi­
dioso colpo di testa. Ancora al 
21' Skoglund alza la palla so­
pra la porta e la rete sfuma. 
Ammirando il giuoco di Le-
renzi pensiamo -» ecco un altro 
centroavanti per la nazionale». 
• Veleno » è di nuovo in for­
ma. da solo mette in agita­
zione sette difensori. 

Certamente il Genoa, che 
forse si è lasciato suggestio­
nare dal grande nome dell'av­
versaria. con le sue incredibili 
incertezze e ingenuità permet-

tiro di Amadei. C' 
diamo: 

— I.r.i davvero 
quei pallone? 

— Pniczo Jone 
risponde :\ portiere 4:al"oro>iol te a tutti gli interisti di appa-
— se unti /ow italo copirto- al ' •"* <l*$11 a"«- D.fatt:. verso 
momento dd tiro d: Amadc, il 3 0 * l»3"1*0. final™!nte ?} 
f. t ii , , Genoa pa*sa la « cotta », la 
l.ardifvltt, Groiv» e ah:: m: n l u s : C d carnbia immediatamen-

pestività le folate offensire\difesa del Napoli. "vevano co: favore della 
Ln rronocn del pruno leiiir*»1 fiorita numerica e de' nel secondo. degli avrcrxnri 

tempo: Ferraro. un esordien-\ n o n r |„olfo ricca di *'...Mi.'campo. 
fé jie-'scnfo da Monzeglio ini parte il Napoli di .-.Lincio con, Ver«» 
una squadra romana di quarta 

mezzogiorno 

1 classe, a Fon;ane.-i che. spe-
Je;« nel primo tempo — quan-
Ido è -=:atn ;rsPg::<> e più L'è-

I risultali e la classifica 
I risultati 

* AtaUnta-Samp-dw U 
Inter-^Genoa 
•Laxio-Trlestrna 
•Milan-Boloima 
"Napoli-Roma 
Javentas-'IKoTara 
Falermo-'S-Ml 
* Torrao-Fl*rrntrn» 
Leirnano-»*Udine»r 

1-1 
3-1 
3-1 
2-1 
! • • 
I- i 
I-t 
1-1 
2-1 

Le partite di domenica 
Roma-Bologna; Sampdoria 

Fiorentina; Udinese-Genoa; 
r al ermo - Inter; Atalanta -
Juventus; Milan>Lasto; To-
rino-Legnam»; Napoli . No­
vara; Trintrna-S|Mkl. -

La 
Inter 
Javente* 

classif ica 
31 18 I t 3 59 28 4S 
31 18 l t 3 43 28 4« 

Fiorentina 31 15 12 4 « 21 42 
MUan 
R a m i 
Napoli 
Boi oarta 
Torino 
Samp. 
Lazio 
Atalanta 
Genoa 
Novara 
Triestina 
Spai 
Palermo 
Legnano 

Udinese 

31 1S 9 7 fil 36 39 
31 12 l i 8 49 35 35 
31 12 11 8 44 33 35 
31 13 8 ì» 47 37 34 
31 9 l i 8 35 39 32 
31 9 11 11 34 4f 29 
31 l t 7 11 36 35 27 
31 9 9 13 49 49 27 
31 l t 7 14 31 45 27 
31 8 18 13 32 42 26 
31 7 18 11 34 59 24 
31 7 9 15 32 58 23 
31 8 7 16 33 53 23 
31 C 18 15 4» 51 22 
31 8 9 16 32 54 21 

Poche battute, 
de! gioco, poi 'a 
grcn- Fuin lancia Brede-en 
in profondità, questi ta par­
tire Fontanesi che vede Lof­
gren «marcato in piena area: 
pa?saggetto rasoterra, tiro da 
distanza ravvicinata: tre a 
uno. Due angoli per la Lazio. 
cubito dopo, poi tiro di Fon-
tane.= ì che il ginocchio di' 
Travagini fortunosamente re-
pinge. F- al 7'. la quarta rete 

i con 
, , , - , . , - - . i t i - l'art.a\una intesa Jcppum-Vttali- Ibardati di giallore 

oh spalti del »\omero,, rio s e n e ha sbalordito per In *.-( , l f „ o d r i ÌTÌ„ ì a R n m a rispondr- , ; : dai finestrini c 
nlcttnp migliata di tifosi della .I-.M- • 

ripresa i capitale. Molte saranno le re-
e'e di Lof- ì crini inazioni di fine vartita 

t sarei giunto pr:rr;a •-

supe-j - ( / , 0 v ^ i J e ! ^ P ì ' }
e e . / ' — / / \apoli e come !a Ro-taUorc . ' , , 

i n:a, : ale a aire che scio sq:ia-

>ulimjm\d.tf , c m :":J r'>!0"°™ :'!d'-i-
^.,,.<~ ~ , , . , ^ duale, con clementi di classe i w u f avessero avuto almeno 
oroiso erano tan- • . i 

i- • • .scarsamente ' • -- -entmaia 
j:i>; fra /oro. 

le di tono e ora non tutti i 
r.eroazzurn appaiono dei cam­
pioni. II Genoa ha alcuni ra­
gazzi impetuosi, capaci di im­
pegnarsi con grande, ammire­
vole generosità, come Carlini. 
Eecattini. Cardoni. Corso. Lai-
«tn. Previ«ano e anche Frizz:. 
i quali appena il momento d: 
collasso è terminato tentano 
di impostare qualche azione di 
disturbo. 

A questo punto i rossoblu. 
un 

tiratore preciso e tempestivo 
carezza della sua prestazione.] " " " ^1]'•"„]' " W Moro V e n- "-" "" "I"'" - c " ' " ' " ' - 4 U i V-%i; — r.raz-e Mo-o * ,«.«., i n a r e a - avrebbero potuto ^-
che ha significato per la Rmna\C™\G\"^ ^ « « « co«: . W ; - G M / C Moo -*£»>>• regg,are. II pubblico, stupito 
I«-nn>iHa..tr»fo di un Bet;ini\ " ' " . W ' ""L, / « S o Ja mh"»<h«™o~ * «™ ' ' •»" X !Vn , Z\ r T r Ì r i a i ! a '^pettata rinascita del-

Gli nrrurri napolefani imprc- noforiamrnfe in forma: 0™-]'"'"*}* ^ T - - * ! ™ ! * ! ? P*" " ' * -^at ta . C : ch:ed:a- ! a quadra del cuore la incita 
chernnno contro farbifro per nata, che sorprende per la Calcili; e un o-onr w»i|>h- N e ; r : „ o r j n i i ,.(ne t } j ni,;,:mo un *.ud:no su..a parila e, a Rran voce. Al 36 e a l 3 , Pra-
I'in.tpiegabilc errore da Inizila re.sisrriira. ha disputato{Cr r n c . , T r " * ' , " ' , " , ; ' " ',' -"J'pirci più niente: nvo'e vh:-;-•«>• r.>fwnde: 
commesso allo scadere del «•"• U™n partita. Ma laffnc-ì ' r""° f " ' r n w V'r f J I * " * " ' ; "jlometriche e animata me: hip} ~ '•' ^ ^ :'"-1 »»•'••» ?-»T»M. 
primo tempo, quando un tri-'eo. ripetiamo, non ha tra«ojI>o'*'n-'0»«- f'i St^co. visto chc\hip / < f ) J aH'indiri/ro Jc.'.i'&:°<j:j «»'• - f ' r ' - * uc<;:ca ma 
plice colpo di fischietto daral"">"o oiocomrnlo dnt oioco,» An/mli iirejrnscc '^"«;-;j! s < ,u aj r a favorita. Cosi t'.ic. al-l"»'» grande Ltt:«ia,mo e io­
li segnale del riposo un mi-jdi rottura della difesa e aai\f l attacco con molti paxsnggU. ^ ^ J o ^ ^ . ^ ^ ^ . / o ? J f i SfConJo „:c ./ pJTegg:o 
nuto prima del termine, mcnJtcntat'1' d r ì ì a .mediana diiatcraii. trofei coi colori de','* - I una-i"r«*^' «•«<> •'"' multato più 
tre. Jeppson tirava in porta\conferire razwcimo al gioco CU azzurri tuttavia insisto- ™ " ™„ n ? auanieri vù'.confacentc allo s*olVmcmo dei 

.T,- , _ _ _ . . J ? , - _ f ! .,-t^.- ri™ . n n allattacco e da in. malm- ™ppr«entanti ' 1 w " ' e r i p („. ' .,„ J, „,„,„ , , . « „ . , / . 
n è sembrato (reso fra yUimom- e Bortolcf-|P"P<>'"i ^ R*""'. Trastevere, 9» wii-ili di poco, e eia p.r la 
ri di Vitali, p», lr„ e da uno sp»nfo di Pesaola S. Lorenzo, Testaceo. WZVorc pressione territoriale 

scuotendo la rete difesa da\di squadra. 
Moro. Insoddis/atli saranno i Jeppson non 

biancazzurra. Vivolo allunga giallorossi per tina decisione " ' l^ma ai pm 
a Burini che entra in area e 
viene sgambettato da Valen­
ti. Batte il penalty — sacro­
santo — lo stesso Burini e 
infila sulla sinistra di Nu­
ciari. 

Adesco la Lazio si distende 
e fa bel gioco. Perfette trian­
golazioni Vivolo-Bredesen-
Burini; tiri di Fontanesi e di 
Bergamo da lontano: la di­
fesa degli alabardati è tra-

alfrcffnn/o inspicgabilc del-[tuttavia combattivo e tenace; che centra raso terra, nasco-
l'arbitro che al 12' del se-1 Pesaola ha combattuto con', no due pericoli per » trailo-
condo tempo, quando la Ro-\ vigore ma nei limiti che il! rossi che il caso e l'abilirà 
ma era spiegat a all'attacco nel! pubblico romano conosce. Le idei difensori rendono però 

tentativo di rimontare lo 
svantaggio subilo nli'inirio 
della ripresa, annullava, con 
decisione da nessuno com­
presa, una rete segnala su' tf alla partita. 
rovesciata del magnifico Bor-1 Kella ripresa, quando la 
toletto. |Ronm e passata con insisten-

Nientc da dire, però, sul ri. -a all'attacco, il /rascafano *i 

cose nijaliori sono cernile dal- I nulli 
le mezze ali: l'impegno dtì II .Vapoli rimane all'aitac~ 
Amadei ha sorpreso il rum».* tco per dieci minuti, poi la 
roso pubblico romano preseti- j Roma si jmrta alla contro/-

fensiva con Bortoletto che e-
sce dall'area con il pallone 
sui piedi; il mediano giallo-
rosso avanza per dieci metri 

Negli spogliato:, dopo la par­
tita, azzurri e giallorossi han­
no fraternizzato; i primi con­
tenti della vittoria consolavano 
gli ahri; i secondi filosofica­
mente riconoscevano la legitti­
miti della vittoria del Napoli. 

Negli spogliatoi giallorossi 
troviamo Beppe MORO, rasse­
gnato al goal subito per il gran 

I maggiore pressione 
della nostra squadra e per quel 
goal sacrosanto, inspiegabilmen­
te annullato dall'arbitro. 

— Di Jeppson co>a ci dice? 
— E' uno dei più grandi 

centra: anti d'Europa. 
In un angolo. CARDARELLI. 

uno dei migliori in campo, si 
fa bello. Io interrompo e gli 

NANDO MORRA 

(Continua in 4. pag. . 4. col.) 

v i«ano impegna con due forti 
tiri da lontano, non difficili da 
b'vcare. :1 bravo Ghezzi. sem-
j.re all'erta. 

Giacomazzi arretra per con­
trollare anche la zona di Vin­
cenzi, og?i non del tutto pa­
drone del suo settore di cam­
po; Neri e Nesti faticano a te­
nere a bada Larsen e Travisa­
no. che non stanno mai fermi. 
L'attacco .ntensta dorme, men­
tre la mediana rossoblu avan­
za alle spalle della sua prima 
linea. 

Al 40' Corso sfugge prima 
a Padulazzi e poi anche a Gia-
comazzi che. per impedirgli di 
andare a rete, lo ferma con 
una mano in area di rigore; 
l'arbitro inspiegabilmente non 

MARTIN 

(Continua ini. nog. . 1. ceL) 
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